
 

Carissimi fedeli,                                         

quest’anno la Quaresima inizia con l’invito del Santo Padre Francesco a fare il digiuno per implorare la pace. 

Mercoledì delle ceneri il 2 Marzo lo vivremo in profonda preghiera e offriremo il sacrificio del digiuno per la 

fine della guerra in Ucraina. 

 La guerra è il male assoluto ed è il mezzo con cui il Diavolo semina divisioni, odio, violenza e morte tra i 

popoli. La preghiera e il digiuno sono le armi che Gesù ci ha comandato di adoperare contro ogni forma di 

male, le sole che possono fermare l’azione distruttrice del Malvagio.  

Tutto il tempo di Quaresima è tempo di grazia. La preghiera, il digiuno e l’elemosina sono le tre modalità con 

cui vivere questi quaranta giorni in preparazione alla Pasqua.  

Saremo tentati dal maligno come Gesù nel deserto, subiremo il suo attacco che tenterà di farci oscurare la 

presenza del Padre in noi, come se solo le cose della terra avessero importanza. 

 La preghiera invece manterrà desto il nostro spirito e con lo Spirito Santo ripeteremo le stesse parole di 

Cristo: “Non di solo pane vive l’uomo, ma di ogni parola che viene da Dio” (Mt 4,4). Come pure dinanzi alla 

tentazione di sfidare Dio risponderemo: “Non sfidare il Signore, tuo Dio” (Mt4,7). E così quando Satana ci 

porterà davanti tutti i regni del mondo per donarceli gli risponderemo come Gesù: “Vattene via Satana! 

Perché nella Bibbia è scritto: Adora il Signore, tuo Dio; a lui solo volgi la tua preghiera (Mt 4,10). 

 Il deserto è il luogo della lotta che si svolge nel proprio cuore, dell’abbandono, del trovarsi soli con sé stessi. 

Qui si vive la prova fino al costituirsi della propria identità.  

Nel deserto si svolge il lavoro sull’anima per sradicare tutto ciò che impedisce l’uscita di noi da noi stessi; qui 

si scopre la nostra totale nudità quella che non ci fa vergognare e nascondere, la nudità dell’essere carico di 

desiderio di venire accolto e amato. Si esce dal deserto con la certezza di una compagnia tanto misteriosa 

quanto reale. La compagnia di Dio.   

Questa Presenza presente in tutti gli istanti della vita. 

                                                                        Buona Quaresima a tutti  

                                                                          don Fernando 

 

 


